
PROVINCIA DI ROVIGO

AVVISO per il procedimento di VERIFICA ai fini dell’abilitazione alla professione di GUIDA

TURISTICA PER L’ANNO 2010 – L. n. 40/2007, art. 10, comma 4.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TURISMO

In esecuzione della deliberazione della Giunta Provinciale n.38/9394 del 15.02.2010  e della

determinazione  n.655/16066 del 18.03.2010, esecutive;

RENDE NOTO

Art. 1 OGGETTO

La L. 40/2007, art. 10, comma 4, prevede l’abilitazione alla professione di guida turistica, senza il

sostenimento dell’esame abilitante, per coloro che sono in possesso delle seguenti lauree:

• vecchio ordinamento:    laurea in lettere con indirizzo in storia dell’arte o in archeologia o

titolo equipollente.

• nuovo ordinamento  : - laurea specialistica in archeologia classe 2/S (ex D.M. 509/1999)

               - laurea specialistica in storia dell'arte classe 95/S (ex D.M. 509/1999)

                                             - laurea magistrale in archeologia LM-2 (ex D.M. 270/2004)

                                             - laurea magistrale in storia dell'arte LM-89 (ex D.M. 270/2004)

Le equiparazioni fra diplomi di lauree di vecchio ordinamento (DL), lauree specialistiche (LS) e

lauree magistrali (LM), ai fini della partecipazione a pubblici concorsi, sono stabilite dal decreto

interministeriale  9  luglio  2009,  pubblicato  sulla  G.U.  n.  233  del  7.10.09.  Poiché  le  lauree  del

vecchio ordinamento erano suddivise in più percorsi indipendenti, qualora una laurea (es. lettere)

trovi corrispondenza con più classi di lauree specialistiche o magistrali, sarà compito dell'Ateneo

che ha conferito il diploma di laurea, rilasciare, a chi ne fa richiesta, un certificato che attesti a quale

singola classe è equiparato il titolo posseduto, da allegare alla domanda di ammissione.

Pertanto,  le  eventuali  dichiarazioni  di  equipollenza o equiparazione  dovranno essere  dimostrate

dalle aspiranti guide turistiche, presentando la relativa documentazione rilasciata rispettivamente

dal Ministero dell'Università e della Ricerca o dall'Ateneo.

Il  procedimento prevede la verifica da parte  dell’Amministrazione provinciale  delle  conoscenze

linguistiche e del territorio di riferimento, in analogia a quanto previsto dall’allegato T alla L.R.

33/2002.



Art. 2 SESSIONI DI VERIFICA

Ai sensi della deliberazione della Giunta Provinciale n./ del , le verifiche avranno luogo, per l’anno

2010,  nei mesi  di MAGGIO e NOVEMBRE,  secondo il  calendario  che sarà comunicato agli

interessati.

Per la sessione di Maggio 2010: le domande di verifica dovranno pervenire entro il 16 di aprile

2010.

Per la sessione di Novembre 2010: le domande di verifica dovranno pervenire entro l'8 di

ottobre 2010.

Le  domande  pervenute  oltre  i  termini  sopra  indicati  verranno  istruite  per  la  sessione

immediatamente successiva. L'ufficio turismo provvederà a notificare all'interessato, l'ammissione,

le materie oggetto della verifica, data, sede e orario delle verifiche.

L’assenza dalle prove di verifica sarà considerata come rinuncia all’abilitazione, quale che sia la

natura dell’assenza del candidato al momento in cui è dichiarata aperta la prova e pur se essa non

dipenda dalla volontà dei singoli candidati.

Art. 3 REQUISITI PER LA VERIFICA

I richiedenti, ai fini dell’accesso alla verifica, dovranno essere in possesso, a pena di esclusione,

entro la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda, dei sottoelencati requisiti,

da dichiarare, sotto la propria responsabilità, nella domanda redatta secondo il modulo allegato al

presente avviso e disponibile presso: Servizio Turismo della Provincia di Rovigo, viale della Pace,

5; sito internet della Provincia di Rovigo: www.provincia.rovigo.it, alla voce “Concorsi ed esami”:

- cittadinanza  italiana  o  di  altro  stato  membro  della  Unione  Europea.  Sono  equiparati  i

cittadini extracomunitari che abbiano regolarizzato la propria posizione ai fini del soggiorno

nel  territorio  dello  Stato  ai  sensi  del  D.Lgv.  286/1998  e  successive  integrazioni  e

modificazioni;

- laurea o diploma universitario in lettere con indirizzo in storia dell’arte o in archeologia o

titolo equipollente e come previsto all'art. 1 del presente avviso.  

Nel caso in cui il titolo di studio sia stato conseguito all’estero, il partecipante dovrà produrre copia

autenticata  del  certificato  con  allegata  traduzione,  debitamente  legalizzata,  in  lingua  italiana,  e

dichiarato equipollente o riconosciuto in Italia dalla competente autorità.

Art. 4 CONTRIBUTO ALLE SPESE PER L’ESPLETAMENTO DELLE PROCEDURE DI

VERIFICA

Il  sostenimento  della  verifica  è  subordinato  al  pagamento  di  un  contributo  alle  spese  di

organizzazione sostenute dall’Amministrazione nella misura di  € 100,00.=. tale quota in nessun

caso verrà rimborsata . A pena di esclusione, l’attestazione o la ricevuta di avvenuto versamento



dovrà  essere  allegata  alla  domanda  di  verifica.  Detto  importo  dovrà  essere  versato  sul  conto

corrente postale n. 14898332 intestato a: Provincia Rovigo – Servizio Turismo, Servizio Tesoreria,

via Celio, 10, 45100 ROVIGO, con la seguente dicitura: “Legge Bersani – contributo spese verifica

Guida turistica”;

Art. 5 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda di verifica deve essere inoltrata al Presidente della Provincia – via Ricchieri (detto

Celio),  10,  45100  Rovigo,  in  bollo  (€  14,62),  sulla  base  del  modulo  predisposto  dall’ufficio

competente e di seguito allegato; l’istanza dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo dell’Ente secondo

quanto previsto all’art.2. La data di presentazione dell’istanza è stabilita e comprovata dal timbro a

data apposto dall’ufficio postale accettante o dall’ufficio protocollo della Provincia. Nel caso in cui

i termini non siano rispettati, l’ufficio potrà rinviare l’istanza alla sessione successiva.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti:

1. certificato di laurea

2. certificato di  equipollenza rilasciato  dal  Ministero per  l'Università  e  la  Ricerca,  qualora

l’interessato non abbia la laurea in lettere con indirizzo in storia dell’arte o in archeologia o

certificato di equiparazione del titolo di studio posseduto alle lauree specialistiche classi 2/S

e 95/S o magistrali LM-2, LM-89 rilasciato dall'Ateneo;

3. ricevuta dell’avvenuto versamento di € 100,00.=

4. permesso di soggiorno in corso di validità, se il richiedente è cittadino extracomunitario;

5. se il richiedente rientra in una delle fattispecie per le quali è esentato dal sostenere la prova

in una od in entrambe le lingue straniere, copia della documentazione atta a comprovarlo.

6. copia fronte/retro non autenticata di un documento di identità in corso di validità. 

Art. 6 SVOLGIMENTO DELLE VERIFICHE

Le  verifiche  per  gli  aspiranti  Guide  turistiche  consistono  in  prove  orali  sulle  conoscenze  del

territorio della provincia di Rovigo, sulla base del programma disponibile sul sito internet sopra

citato o presso gli uffici del Servizio Turismo, e sulla conoscenza di due lingue straniere. Le lingue

richieste  dagli  interessati  devono essere  ufficiali  e  correnti,  con esclusione di  dialetti  e  sistemi

linguistici.  Qualora  l’Amministrazione  non  sia  in  grado  di  individuare  idoneo  esperto  nella/e

lingua/e  indicata/e  dall’interessato,  i  termini  per  la  conclusione  del  procedimento  sono  sospesi

fintantoché il Collegio non venga integrato con tutti i membri necessari, ovvero il richiedente non

concordi che la verifica verta, in sostituzione, su altra lingua straniera di cui l’Amministrazione già

disponga di docente/esperto linguistico.

Art. 7 CASI DI ESENZIONE DALLE VERIFICHE LINGUISTICHE



Sono esentati dalla verifica sulle lingue straniere coloro che versano nei seguenti casi:

• Chi è già guida turistica in altre città e per le lingue già abilitate, in

analogia a quanto già avviene per gli esami di estensione territoriale.

Qualora  però  la  Guida  sia  in  possesso  di  un’unica  abilitazione

linguistica, sarà soggetta a verifica sulla seconda;

• Chi  ha  compiuto  tutto  il  ciclo  di  studi  superiori  od  universitari

all’estero, relativamente alla lingua parlata nella scuola/università. La

relativa documentazione deve essere prodotta a cura dell’interessato;

• Chi  ha  conseguito  una  certificazione  linguistica  rilasciata  da  Enti

certificatori  riconosciuti  dal  Ministero  dell’università  e   Ricerca

corrispondente al livello “intermedio B2 progresso” o superiore, così

come individuato nel Quadro Comune Europeo di Riferimento per le

Lingue dal Consiglio d’Europa nel 2001. La relativa documentazione

deve essere prodotta a cura dell’interessato;

• Chi è in possesso, oltre al titolo di studio richiesto dalla L.40/2007, di

una  laurea  ad indirizzo linguistico relativamente  alle  lingue  per  le

quali si richiede l’abilitazione.

Art. 8 ESITI DELLE VERIFICHE

La verifica si conclude con giudizio di “idoneità” o di “non idoneità” del richiedente, espressamente

motivato dai vari docenti/esperti su ciascuna delle materie oggetto di verifica.

Per ottenere l’abilitazione l’interessato deve ottenere un giudizio di idoneità su tutte le materie

oggetto di verifica.

Casi di “non idoneità” totale o parziale:

- in caso di non idoneità totale, il richiedente può presentare nuova richiesta di verifica per tutte le

materie (presentazione di nuova domanda e pagamento della quota di partecipazione);

- in caso di non idoneità solo parziale, il richiedente può presentare nuova richiesta solo per quelle

materie in cui è risultato non idoneo (presentazione di nuova domanda e pagamento della quota di

partecipazione).

Art. 9 ISCRIZIONE ALL’ELENCO PROVINCIALE DELLE GUIDE TURISTICHE

Con determinazione dirigenziale viene recepito l’esito della verifica ed il soggetto “abilitato” può

essere quindi iscritto nel corrispondente elenco professionale con le modalità indicate nella D.G.R.

1981/2007, ossia con l’annotazione che l’abilitazione è stata conseguita ex L. 40/2007.

Ai  fini  dell’iscrizione  agli  elenchi  provinciali  di  Guida  turistica  il  soggetto  “abilitato”  dovrà

allegare:



1. copia attestante il  versamento della  tassa  di  concessione  governativa  di  €

168,00.= intestato a : “Agenzia delle entrate – Centro operativo di Pescara,

Tasse  Concessioni  Governative”  sul  conto  corrente  postale  n.  8003,  con

specificazione della causale “iscrizione elenco Guide turistiche”; 

2. n. 1 foto tessera ai fini del rilascio del tesserino di riconoscimento;

3. modulo di autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.

n. 196/2003.  

IL DIRIGENTE SERVIZIO TURISMO

dr. Vanni Bellonzi

Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi a:

SERVIZIO TURISMO – PROVINCIA DI ROVIGO, Viale della Pace, 5 (tel. 0425 386275; cell.

329 8328672– e-mail: angela.spagnoletti@provincia.rovigo.it;servizio.turismo@provincia.rovigo.it)



      ALLEGATO 1

Professione di GUIDA TURISTICA ex L.40/2007
Programma per la verifica delle conoscenze linguistiche 

e del territorio della provincia di Rovigo.

Elementi di storia,  storia dell’arte,  monumenti, luoghi archeologici, bellezze naturali,  risorse

ambientali, strutture produttive, attività artigianali, culturali e folcloristiche e della situazione

socio-economica della provincia di Rovigo.

1. STORIA

Caratteri  dei  vari  periodi  della  storia  veneta,  con  particolare  riguardo  a  Rovigo  e

provincia: 

L’età del bronzo e gli inizi dell’età del ferro in Polesine;

La seconda età del ferro: Veneti, Greci ed Etruschi nel Delta del Po e nel Medio Polesine 

L’età romana in Polesine: strade e centuriazioni 

Vicende  storiche  del  Polesine  nel  periodo  medievale,  del  dominio  estense,  del  dominio

veneziano, del dominio napoleonico e del dominio austriaco, dall’unità d’Italia ad oggi.

2. STORIA DELL’ARTE

Caratteri generali dell’arte italiana nei vari periodi storici con particolare attenzione all’ambito

artistico veneto e polesano.

L’arte ferrarese (sec. XVI) in relazione alla provincia di Rovigo; l’arte veneziana e veneta (sec.

XV, XVI, XVII, XVIII); gli artisti: cenni particolari sui maggiori artisti polesani o di cui si

conservano opere nella provincia fino al XX secolo.

Patrimonio artistico e architettonico di ROVIGO (l’elenco è puramente indicativo):

Architettura e opere d’arte conservate nelle Chiese: S. Bartolomeo, S. Francesco, Beata Vergine

del Soccorso detta la Rotonda, il Duomo; cenni sulle Chiese di S. Agostino, S. Domenico, S.

Michele, Chiesa del Cristo, S. Maria dei Sabbioni, Beata Vergine di Pompei.

Palazzo  Silvestri,  palazzo  Roverella,  palazzo  Manfredini,  palazzo  Roncale,  palazzo  della

Prefettura,  palazzo  Casalini,  palazzo  Venezze,  palazzo  Angeli,  palazzo  Montalti,  palazzo

Camerini  Rusconi,  palazzo dell’Accademia dei  Concordi,  palazzo Bonanome-Ravenna (sede

Consorzio di Bonifica), palazzo della Camera di Commercio.

Altri edifici della città: il  Castello, le Torri, le Porte, il Municipio (già Loggia dei Notai), la

Torre  municipale,  il  Teatro  Sociale,  il  Corpo  di  Guardia,  Colonna S.  Marco,  monumento a

Garibaldi, monumento a Vittorio Emanuele II.

Piazza  Vittorio  Emanuele  II,  Piazza  Garibaldi,  Piazza  Roma,  Piazza  XX Settembre,  Piazza

Duomo.

Le raccolte: Pinacoteca dell'Accademia dei Concordi a Palazzo Roverella, la Rotonda, 

Cenni sul patrimonio artistico delle chiese delle frazioni

ADRIA: architettura e opere d’arte conservate nelle Chiese: Cattedrale; cenni sulle chiese: S.

Andrea, S. Nicola, S. Maria Assunta detta della Tomba.

Altri edifici: Teatro comunale, Ponte Castello.

ARQUA’ POLESINE: Chiesa di S.Andrea; Castello



BADIA POLESINE:  Abbazia  della  Vangadizza,  Palazzetto  Estense,  chiesa  di  S.  Giovanni

Battista, Teatro Sociale, palazzo del comune, oratorio della Madonna della Salute.

CRESPINO: Parrocchiale dei SS. Martino e Severo

FICAROLO: Parrocchiale di S.Antonio

FIESSO UMBERTIANO: Parrocchiale della Natività della Beata Vergine

FRATTA POLESINE: Ville e palazzi, Parrocchiale 

GAVELLO: Parrocchiale della B.V. delle Grazie

LENDINARA: Santuario del Pilastrello, chiesa di S. Sofia, chiesa di S.Biagio, Sala Canoziana

LOREO: Chiesa arcipretale, oratorio della SS.Trinità, Chiesa del Pilastro

MELARA: Parrocchiale di S. Materno

PAPOZZE: Parrocchiale di S.Bartolomeo

POLESELLA: Chiesa romanica di Raccano

VILLE

Le ville polesane : origine sociale e storica, inserimento nel contesto culturale veneto.

Le ville “Ferraresi”: villa Pepoli (Trecenta), casa Pepoli (Sariano), villa Schiatti (Ficarolo), villa

Camerini (Stienta), Castello e Casino di Caccia (Arquà Polesine).

Palladio  e  Scamozzi:  villa  Badoer,  villa  Molin  Avezzù  (Fratta  Polesine),  villa  Rosetta-

Chiereghin,  Villa  Morosini,  Selmi-Serafini  (Polesella),  villa  Nani-Mocenigo  (Canda),  villa

Dolfin (Lendinara).

Ville e corti rurali: villa Morosini (Fiesso Umbertino), villa Venezze (San Martino di Venezze),

villa Patella (Villadose), villa dei Principi Pio Falcò (Crespino), villa Baroni (Baricetta-Adria),

villa Pellegrini (Salvaterra), villa Manfredini (Gaiba), Rustici Grimani (Grompo-Rovigo).

Nascita e sviluppo delle ville venete: illustrazione storico-artisitica delle più importanti ville

del Veneto (l’elenco che segue è puramente indicativo). Foscari (Malcontenta), Pisani (Stra),

Widman-Foscari  (Riscossa di  Mira),  Casa del  Petrarca  (Arquà Petrarca),  Complesso Duodo

(Monselice),  Barbarigo   (Galzignano),  Contarini  (Piazzola  sul  Brenta),  Cornaro  (Piombino

Dese), Barbaro (Maser), Emo (Fanzolo), La Rotonda (Vicenza), Valmarana “ai Nani” (Vicenza),

Pojana  (Pojana  Maggiore  -  Vicenza),  Cordellina  (Montecchio  Maggiore),  Godi-Malinverni

(Lonedo di Lugo di Vicenza), Castello da Porto-Colleoni (Thiene), Caldogno (Caldogno), Rocca

Pisana (Lonigo), Sarego (S.Pietro in Cariano).

SISTEMA MUSEALE PROVINCIALE

Museo Archeologico Nazionale - Adria 

Septem Mària Museum - Adria 

Museo Archeologico Nazionale – Fratta Polesine

Ecomuseo Mulino al Pizzon – Fratta Polesine

Centro Turistico e Culturale San Basilio - Ariano nel Polesine  

Collezione di Ocarine – Ariano nel Polesine

Museo Civico A.E. Baruffaldi - Badia Polesine 



Museo Nazionale Documentario della Giostra e dello Spettacolo Popolare - Bergantino  

Museo Civico - Castelnovo Bariano 

Museo Etnografico “A L'Alboron” - Costa di Rovigo

Museo delle Acque - Crespino 

Museo Archeologico Nazionale – Fratta Polesine

Ecomuseo Mulino al Pizzon – Fratta Polesine

Centro di Documentazione della Civiltà e del Lavoro in Polesine - Fratta Polesine 

Antiquarium - Loreo 

Museo Bragazzi (Privato) “Museo dei Mestieri e del Passato”  - Melara 

Raccolta Reperti Archeologici - Melara 

Antiche Distillerie Mantovani - Pincara 

Centro Documentazione Civiltà Contadina - Porto Tolle 

Centro Informazione Polesine Camerini - Porto Tolle 

Museo della Corte di Ca’ Cappello - Porto Viro 

Museo delle Api e del Miele - Porto Viro 

Chiesa della Beata Vergine del Soccorso detta “La Rotonda” - Rovigo 

Museo dei Grandi Fiumi - Rovigo 

Osservatorio Astronomico Bazzan – Rovigo (S.Apollinare)

Planetario Civico Tolomeo – Rovigo (loc. Roverdicrè)

Museo Regionale della Bonifica - Taglio Di Po 

Museo Etnografico – Taglio di Po

Museo della Centuriazione Romana - Villadose 

3. GEOGRAFIA

Gli ambiti tematici della geografia fisica, antropica e turistica: ambiente, paesaggio e territorio;

forme e tipologie del turismo in Veneto ed in particolare nella provincia di Rovigo. Ambienti e

paesaggi caratteristici, cenni di archeologia industriale (cantieri, fornaci, zuccherifici, idrovore,

essiccatoi).

4. EVENTI/ECONOMIA

Manifestazioni artistiche, folcloristiche, teatrali e culturali. Produzioni tipiche dell’artigianato

locale e principali attività economiche della provincia.

5.  CONOSCENZE LINGUISTICHE

L'interessato deve dimostrare di conoscere le due lingue straniere per le quali chiede la verifica,

anche su argomenti attinenti l'esercizio della professione.



           

Provincia di Rovigo
              Area Attività Produttive

                                Servizio Turismo

                        

DOMANDA DI AMMISSIONE PER LA VERIFICA DELLE CONOSCENZE LINGUISTICHE E

DEL TERRITORIO PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI GUIDA TURISTICA- anno

2010.

Al Presidente 

della Provincia di Rovigo

Via Celio, 10

45100 ROVIGO

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________

Nato/a il __________________________ a ________________________ Prov.________________

e residente nel Comune di ___________________________ in via __________________________

n. _______ CAP ________________________ Prov. _______ tel.___________________________

cell. ______________________ fax _______________ e-mail _____________________________

PRESO ATTO

- Del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7 convertito in legge 2 aprile 2007, n. 40;

- Della delibera della Giunta Regionale n. 1981 del 3 luglio 2007: “Atto di indirizzo e di

coordinamento alle amministrazioni provinciali in materia di disciplina delle professioni

turistiche – Legge 2/4/2007, n. 40, articolo 10, comma 4; legge regionale 4/11/2002 , n. 33,

articolo 82 e seguenti;

- Della Legge Regionale 4.11.2002, n. 33 “Testo Unico delle leggi in materia di turismo”,

- Della Deliberazione della Giunta Provinciale n.222/56799  del 27.11.2007: “L.40/2007,

art.10, comma quarto. Recepimento D.G.R. 3 luglio 2007, n. 1981 “Atto di indirizzo e di

coordinamento alle amministrazioni provinciali in materia di disciplina delle professioni

turistiche . Legge 2 aprile 2007, n. 40, art.10, comma 4; legge regionale 4 novembre 2002,

n. 33 articolo 82 e seguenti” ed approvazione modalità espletamento verifiche”;

- Della deliberazione della Giunta Provinciale n.38/9394 del 15.02.2010  e della

determinazione n.655/16066 del 18.03.2010; 

MARCA DA

BOLLO DA

€ 14,62



CHIEDE

Di poter sostenere – ai sensi della Legge 2 aprile 2007, n. 40, art. 10, comma quarto, della DGR n.

1981 del 3/07/2007 - le prove di verifica delle conoscenze linguistiche e del territorio della

provincia di Rovigo, per l’esercizio della professione di GUIDA TURISTICA.

A tal fine sotto la propria personale responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste

dall’art. 76 del DPR 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione

di atti falsi, contenenti dati non più rispondenti a verità:

DICHIARA

 1. Di avere cittadinanza: �  italiana
            (barrare la casella interessata)

      �  di stato membro dell’Unione Europea

     ______________________________

(indicare quale)

   �  di altro stato extra UE con regolarizzazione della posizione ai fini del 

soggiorno

     __________________________________________

(specificare quale e allegare fotocopia del permesso/carta di soggiorno)

  2. di essere in possesso del seguente titolo di studio:
        

Laurea in _________________________________________ classe ________________________

conseguita il __________________________ presso ____________________________________

con sede in via ____________________________________________________ n. ____________

CAP _____________________ città _____________________ prov._______________________

[  ] con  certificazione di equipollenza al titolo richiesto, rilasciata dal Ministero per l'Università e

la Ricerca in data____________________________________

[  ] con certificazione di equiparazione alla laurea:

[  ] specialistica 2/S (ex decreto n.509/1999) rilasciata dall'Ateneo in data _______________

[  ] specialistica 95/S (ex decreto n.509/1999) rilasciata dall'Ateneo in data ______________

[  ] magistrale LM-2 (ex decreto n.270/2004) rilasciata dall'Ateneo in data ______________

[  ] magistrale LM-89 (ex decreto n.270/2004) rilasciata dall'Ateneo in data______________

CHIEDE

Di sostenere le prove orali nelle seguenti lingue straniere (due lingue obbligatorie)

1. _____________________________________________

2. _____________________________________________

3. _____________________________________________



Si ricorda che sono ritenute ammissibili solo le lingue ufficiali e correnti, con esclusione di dialetti

e sistemi linguistici. Qualora l’Amministrazione non sia in grado di  individuare idoneo esperto

nella/e lingua/e indicata/e dall’interessato, la verifica è sospesa fintantoché il collegio non venga

integrato con tutti i membri necessari, ovvero il richiedente non concordi che la verifica verta, in

sostituzione,  su  altra  lingua straniera di  cui  l’Amministrazione già  disponga di  docente/esperto

linguistico.

OVVERO (CASI DI ESENZIONE DALLA VERIFICA LINGUISTICA)

DICHIARA

Di non dover sostenere la verifica linguistica nella/e seguente/i lingua/e straniera/e:

♦__________________________  ♦______________________ ♦_________________________

perché rientrante/i in una delle seguenti fattispecie previste dalla Deliberazione della Giunta

Provinciale di Rovigo n.222/56799 del 27.11.2007:

             (barrare la casella interessata):

� aver compiuto tutto un ciclo di studi superiori od universitari all’estero nella/e seguente/i

lingua/e

___________________________________________________________________________

                                  (allegare documentazione tradotta e legalizzata)

� essere in possesso della/e seguente/i certificazione/i linguistica/che corrispondente al livello

“intermedio B2 progresso”  o superiore (come individuato nel Quadro Comune Europeo di

Riferimento per le Lingue dal Consiglio d’Europa nel 2001)

___________________________________________________________________________

� essere Guida turistica abilitata presso ______________________ provvedimento di iscrizione

n.________ del _____________________ per la/e lingua/e____________________________

(allegare copia del tesserino di riconoscimento o del diploma di abilitazione)

� essere in possesso di laurea linguistica conseguita il  _________________________________

presso _______________________ nella/e lingua/e _________________________________

Il/La sottoscritto/a dichiara di voler ricevere ogni comunicazione che lo/a riguarda al seguente

indirizzo:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

impegnandosi a comunicare variazioni successive. L’Amministrazione Provinciale non assume

nessuna responsabilità in caso di mancato ricevimento di comunicazione dipendente da indicazione

inesatta del recapito o da non avvenuta oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo

dichiarato nella domanda o per effetto di disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa

dell’Amministrazione.



ALLEGA

1. attestazione/ricevuta dell’avvenuto versamento del contributo alle spese organizzative della

verifica, pari a € 100,00.=

2. fotocopia fronte/retro non autenticata di un documento di identità valido

3. fotocopia del permesso/carta di soggiorno (solo per i cittadini stranieri che non abbiano altro

documento di identità rilasciato dallo Stato italiano)

4. copia del certificato di laurea

5. eventuale certificato di equiparazione o di equipollenza del titolo di studio

6. eventuale documentazione atta a comprovare l’esenzione dalle verifiche linguistiche.

Il/la sottoscritto/a ai sensi del D.Lgs. 30/6/2003, n. 196, autorizza il trattamento dei dati personali

riportati nella presente domanda, ivi compresa l’eventuale pubblicazione degli stessi all’Albo

pretorio provinciale e sul sito internet provinciale in funzione degli adempimenti connessi alle

procedure amministrative che saranno attivate.

In caso di accoglimento della domanda, il sottoscritto si impegna a confermare per iscritto,

anche tramite fax o posta elettronica, la propria partecipazione alla sessione cui e' stato

ammesso, entro il quinto giorno precedente la data fissata per la verifica.

FIRMA

                                                                ___________________________________________

(ai sensi dell’art.39 del DPR 445/2000 la sottoscrizione non è soggetta ad 

autenticazione)


